


COMITATO PER LA TUTELA E LA 
VALORIZZAZIONE DEI LAGHI DI SERRAIA, 

PIAZZE E RELATIVI ECOSISTEMI

LAGO DI SERRAIA E IMPATTO AMBIENTALE DELLA CONCESSIONE 

IDROELETTRICA DI POZZOLAGO (LAGO DI PIAZZE)

1. (13 OTTOBRE 2023) L’ON. ILARIA FONTANA INTERROGA IL MINISTRO 

DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

2. (23 FEBBRAIO 2024) RISPOSTA DEL MINISTRO ON. GILBERTO 

PICHETTO FRATIN



Centrale idroelettrica 
di Pozzolago

✓Gestita da Dolomiti Edison Energy srl, si estende nei territori 

dei comuni di Baselga di Pinè, Bedollo e Lona-Lases. 

✓ Il gestore è titolare della concessione per uso idroelettrico a 

mezzo del lago delle Piazze e del pompaggio del lago della 

Serraia, scaduta nel 2016. 

✓Gli impianti risalgono al 1925 e al 1927 per la diga, con 

ammodernamento successivo a fine anni ‘90.

✓ il gestore ha chiesto rinnovo della concessione nel 2015 per 

ulteriori 30 anni, che decorreranno dalla scadenza della 

concessione stessa. 



INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA:
ILARIA FONTANA. — AL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
SICUREZZA ENERGETICA. SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 2023

Con parere della Commissione Tecnica Via-Vas n. 177 dell’8 novembre 2021 sono state espresse 

delle condizioni ambientali alle quali ottemperare.
✓ Nel parere della commissione tecnica è riportato che il rinnovo delle concessioni, secondo le norme tecniche 

attuative del Piano di Tutela delle Acque della provincia di Trento, è possibile per quei corpi idrici superficiali in 

stato di qualità buono o elevato, mantenendone inoltre lo stato di qualità.

✓ Lo stato delle acque del lago Serraia, classificate con stato di qualità « sufficiente », necessita quindi di 

«interventi a cura del concessionario volti al recupero qualitativo e/o quantitativo del corpo idrico».

✓ L’istanza di impatto ambientale per la concessione dell’impianto idroelettrico di Pozzolago (TN) è stata 

rinnovata con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 24 del 21 gennaio 2022. Il 

documento richiama le prescrizioni di cui al parere della CT-Via-Vas (di cui sopra)



INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA:
ILARIA FONTANA. — AL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
SICUREZZA ENERGETICA. SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 2023

✓ Tra le condizioni di esercizio espresse nel parere citato (condizione ambientale n. 1) è 

prescritta: «Una riduzione dei quantitativi di acqua annualmente pompata dal lago della 

Serraia, tenendo conto che il volume prelevato mediamente negli ultimi dieci anni è stato 

inferiore del 40 per cento al volume della portata annua misurata allo stramazzo G», 

✓ e si è ritenuta necessaria la previsione di «regolamentazione in termini quantitativi e 

temporali del prelievo delle acque dal lago di Serraia in modo da evitare la diminuzione dei 

livelli idrici nel periodo più delicato per l’equilibrio delle comunità biologiche che 

appartengono all’ecosistema lacustre e all’avifauna nidificante presente nell’area protetta»



INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA:
ILARIA FONTANA. — AL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
SICUREZZA ENERGETICA. SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 2023

✓ Si è recentemente appreso, tramite l’Agenzia provinciale per la 

protezione dell’ambiente (Appa), della presenza di fioriture di 

cianobatteri Microcystis aeruginosa e della presenza di 

epatotossine microcistine in grado di causare effetti sanitari su 

persone e fauna, con conseguente divieto di balneazione, pesca e 

consumo di prodotti ittici, circostanza che aggrava il rischio 

ambientale; 

✓ è quindi opportuno verificare le condizioni operative di cui al 

procedimento di rinnovo della concessione, nonché procedere alla 

verifica di ottemperanza delle prescrizioni autorizzative 

richiamate nel parere della commissione tecnica Via; 

✓ è stato istituito un tavolo tecnico per il risanamento del lago di 

Serraia da parte dell’amministrazione provinciale del Trentino già 

alla fine del 2020 con l’obiettivo di definire un programma di 

interventi 



INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA:
ILARIA FONTANA. — AL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA 
SICUREZZA ENERGETICA. SEDUTA DEL 13 OTTOBRE 2023

CHIEDE

✓se sia stata elaborata dal proponente, o comunque siano
stati individuati i principi generali tramite interlocuzioni
con le autorità competenti, la forma di regolamentazione
dei quantitativi prelevabili delle acque del lago di Serraia
e se risulti in coerenza con le condizioni ambientali
richiamate;

✓se il Ministro interrogato abbia avviato le verifiche di
ottemperanza dell’autorizzazione citata in premessa e
quali siano le risultanze della stessa.



RISPOSTA FIRMATA DAL MINISTRO 
GILBERTO PICHETTO FRATIN
(23 FEBBRAIO 2024)
➢ In merito all’ottemperanza delle prescrizioni, l’art. 28 del d.lgs. n. 152 del 2006 prevede che il proponente presenti 

un’istanza con apposita documentazione, atta a dimostrare il soddisfacimento di quanto prescritto

➢ il termine di avvio dell’ottemperanza è la ripresentazione della documentazione per il rinnovo/richiesta della 

concessione; e nel caso di specie, gli enti coinvolti nella verifica sono la Provincia autonoma di Trento e l’Agenzia 

provinciale per la protezione dell’ambiente (Appa).

➢ Ad oggi, alla competente Direzione generale del Mase non risulta presentata alcuna istanza per l’avvio di dette 

verifiche.

➢ le concessioni idroelettriche di potenza nominale media superiore a 220 kW già scadute – fra le quali quella di 

Pozzolago – non potranno essere rinnovate, ma dovranno essere riassegnate a seguito di procedure 

comparative da svolgersi, per il caso in questione e ai sensi della normativa in vigore, nel corso dell’anno 2027.

➢ il provvedimento di concessione è rilasciato solo a condizione, tra l’altro, che venga garantito il minimo deflusso 

vitale e l’equilibrio del bilancio idrico ;

➢ le derivazioni sono regolate in modo tale da garantire il livello di deflusso necessario alla vita negli alvei 

sottesi  (TORRENTE SILLA) e non danneggiare gli equilibri degli ecosistemi interessati



RISPOSTA FIRMATA DAL MINISTRO 
GILBERTO PICHETTO FRATIN
(23 FEBBRAIO 2024)

➢ la Provincia Autonoma di Trento ha esplicitato che, nell’ambito delle attività del 

Tavolo tecnico per il lago della Serraia, istituito e presieduto dal 

Dipartimento Territorio della Provincia Autonoma di Trento, nel corso della 

primavera 2023, sono state adottate nuove modalità gestionali da applicare 

ai pompaggi dal lago di Serraia verso il lago delle Piazze

➢ Sono  modalità “sperimentali e temporanee”, da applicarsi nel corso del 

2023, in quanto – in attesa di una migliore definizione dei quantitativi delle 

perdite per infiltrazione che afferiscono al menzionato lago della Serraia –

costituiscono un primo passo volto a migliorare la gestione dei pompaggi

➢ Secondo quanto riferito dalla Provincia le simulazioni effettuate per 

l’applicazione della tabella hanno sempre confermato una riduzione dei 

quantitativi che possono essere pompati; 

➢ per il periodo 1° gennaio – 30 settembre 2023, ad esempio, il quantitativo di 

perdite stimate è pari a circa 1.225.000 mc, mentre allo stramazzo G si sono 

misurati circa 1.630.000 mc, con una riduzione di circa il 25% dei 

quantitativi che possono essere pompati.



RISPOSTA FIRMATA DAL MINISTRO 
GILBERTO PICHETTO FRATIN
(23 FEBBRAIO 2024)

➢i pompaggi NON sono stati consentiti fino al termine del predetto 
periodo (15 ottobre) poiché a partire dall’inizio di agosto sono 
comparse fioriture algali superficiali, poi proliferate in modo 
massivo a fine agosto e nel mese di settembre, 

➢ Nei rimanenti periodi si possono attivare i pompaggi solo se il 
livello è almeno pari a 973,65 m slm senza scendere sotto il 973,55
m slm. 

➢Al netto dei quantitativi derivati dalle utenze idroelettriche sul 
torrente Silla, ad oggi prioritarie rispetto ai rilasci, i rilasci verso il 
Silla avvengono a partire da quota 973,50 slm e crescono con il 
livello del lago.

➢Tali dati sono stati mutuati da una nota della Provincia Autonoma 
di Trento

Video CTLP 25 ottobre 2023



Considerazioni del Comitato - 1
come si dovrebbero stimare le perdite dalla diga
❖ il Comitato evidenzia che per calcolare le filtrazioni 

sotto la diga devono essere applicati metodi 
avanzati di modellazione idrogeologica.

❖ in alto [1] le sezioni di progetto della diga, al centro 
[2] il modello numerico della sezione più alta, in 
basso [3]un esempio di simulazione agli elementi 
finiti per il calcolo idrogeologico delle filtrazioni

❖ Ci si aspetta che «finalmente» chi di dovere 
proponga in futuro una modalità di calcolo 
scientifica, tralasciando inadeguati stramazzi 
ed altre datate approssimazioni

[1]

[2][3]



Considerazioni del Comitato - 2
valutazioni dal nostro documento tecnico del 12 agosto 2023

❖ Vogliamo sottolineare che il protocollo 

sperimentale sui pompaggi 2023 elaborato da 

APRIE viola le prescrizioni del provvedimento di 

VIA–“Rinnovo di concessione dell’impianto 

idroelettrico di Pozzolago (TN)”, ed in particolare la 

condizione ambientale n. 1 –Ambiente Idrico –punti 

4 dove dispone “Una riduzione dei quantitativi di 

acqua annualmente pompata dal Lago della 

Serraia, tenendo conto che il volume prelevato 

mediamente negli ultimi dieci anni è stato inferiore 

del 40% al volume della portata annua misurata allo 

stramazzo G, …” che viene platealmente aggirata 

da questo metodo di calcolo. 

❖La prescrizione VIA viene richiamata in premessa, 

per poi disporre L’ESATTO CONTRARIO” 

❖ I pompaggi estivi potrebbero compromettere il 

cammino del Lago verso il risanamento, il recupero 

del Silla, e compromettere la stagione turistica. 

Ribadiamo che se questo succederà, sono chiari i 

responsabili!

Figura 1: le perdite “supposte” ed applicate da DEE su indicazione 

SGRIE crescono enormemente all’elevarsi della quota di Piazze, fino 

a superare del doppio i volumi accertati dal Comitato in base ai 

dati ufficiali 2010-2020



Considerazioni del Comitato - 3
consuntivo dei risultati del «protocollo sperimentale 2023»

❖ Ha autorizzato a 
prelevare durante i 
mesi critici di maggio, 
giugno, luglio, agosto.

❖ Ignorando ogni 
principio di 
precauzione.

❖ Ignorando le richieste 
delle amministrazioni 
locali di sospendere i 
pompaggi estivi.

❖ Da notare come 
venga emunta acqua 
fredda a ca. 6 m di 
profondità, riducendo 
il flusso di acqua calda 
superficiale al Silla
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La posizione del pompaggio è sbagliata perché in prossimità entrata immissario e preleva 

acque profonde. Se gli stessi volumi venissero prelevati all'incile il lago non ne soffrirebbe (il 

Silla invece si). I prelievi nei mesi estivi contribuiscono al riscaldamento dell'epilimnio.



Considerazioni del Comitato - 4
si è pompato di più dello storico!

❖ RISULTATO: in un anno 
catastrofico dal punto di 
vista ecologico, si sono 
prelevati 1.640.957 mc, ossia 
un +5% rispetto al prelievo 
annuo medio dei 26 anni 
(1995-2020)

❖ L’applicazione del 
protocollo sperimentale 
2023 va in direzione 
esattamente opposta alle 
prescrizioni del VIA, come 
avevamo previsto!
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Considerazioni del Comitato - 5
impatto dei pompaggi sul funzionamento dei panconi all’incile

❖ Un emissario artificiale gestito con 
un incile, si comporta diversamente 
da un torrente naturale

❖ In condizioni di funzionamento 
«accettabili» i panconi permettono il 
flushing delle acque superficiali che 
contribuisce a tenere pulito il lago

❖ L’artificiale abbassamento di livello 
causato dai pompaggi blocca il flusso 
delle alghe superficiali che non 
uscendo al Silla restano e si 
concentrano nell' epilimnio.

❖Nel 2023 erano costituite da 
ammassi vistosi di alghe tossiche.

❖Qualcuno ancora pensa che si 
possa continuare così?



L’INCILE CON I PANCONI CHE «DOVREBBERO» ASSICURARE IL DEFLUSSO 
VITALE AL SILLA (NON MASSIMIZZARE LO SFRUTTAMENTO IDROELETTRICO)

❖ Lago con livello «ripristinato», dopo la 

sospensione dei pompaggi 20/09/23

❖ notare il deflusso delle alghe superficiali

❖ Con livello «abbassato», non ancora tornato 

a livello dopo i pompaggi 08/09/23



E IL TORRENTE SILLA?
STATO 

ECOLOGICO 

SCARSO 

il peggiore di tutti i 

torrenti del Trentino 

orientale



DOBBIAMO RISANARE LE ACQUE DELL’ALTIPIANO, OGNUNO 
DEVE FARE LA SUA PARTE: SIAMO TUTTI RESPONSABILI

16 agosto 2023 

(Serraia, Imbarcadero)

11 settembre 2023 

(Serraia)


